
L’università ubiqua: l’e-learning come 

opportunità per una conoscenza senza barriere

APRO19
Digital Divide: La forza dei piccoli Operatori italiani per le telecomunicazioni del Paese

«Passato presente e futuro delle TLC Made in Italy»

Giulio Maggiore | Roma 28 giugno 2019



Iniziamo a fare chiarezza sulle parole …
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FAD = ?
Una formazione capace di superare i 

vincoli di spazio e tempo per essere 

vicina a chi lavora o non può 

permettersi di frequentare un’università 

tradizionale.

Un’opportunità per avvicinare la 

conoscenza a chi ha il desiderio di 

investire sulle proprie competenze.Formazione che 

Annulla le Distanze

Formazione A Distanza



Le tre condizioni per soddisfare il nuovo modello di FAD

3

QUALITÀ

INNOVAZIONE

PROSSIMITÀ



Portare la conoscenza vicino a chi vuole apprendere

PROSSIMITÀ
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La piattaforma e-learning: un canale 
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Una tecnologia «mobile» e 

flessibile, capace di 

entrare nella casa e negli 

uffici di chi studia.

Un’informazione 

progettata su misura per 

le esigenze di chi la deve 

utilizzare, che sia sempre 

disponibile quando e dove

è più utile.



Un’università costruita «su misura» per gli studenti
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iscrizioni aperte 

tutto l’anno 

servizi h24

da qualsiasi 

dispositivo connesso

sessioni di esami

quasi tutti i mesi  

didattica progettata 

sui bisogni degli studenti

prodotti formativi 

studiati «ad hoc»

customer care

multichannel



L’importanza dei «poli didattici»
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Ma l’elemento fisico non può essere 

eliminato del tutto.

In alcuni casi e situazioni occorre essere 

vicini agli studenti per incontrarli e per 

confrontarsi «faccia a faccia».

Per ridurre al minimo i disagi logistici, è 

essenziale una rete di poli didattici 

distribuita su tutto il territorio nazionale.



E oltre l’Italia?
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Grazie alle nuove tecnologie digitali la 

conoscenza può viaggiare oltre i confini 

nazionali e raggiungere paesi 

tradizionalmente esclusi dai circuiti 

formativi di eccellenza.

Questa opportunità può trasformarsi in 

un’occasione per favorire la crescita di 

questi paesi, ma può anche riportare 

l’Italia al centro del Mediterraneo 

(e non solo).



Corsi in lingua inglese

Un’università non può limitarsi a guardare ai bisogni degli utenti interni.

È opportuno sviluppare un’offerta in inglese, basata sulle proprie competenze 

distintive e orientata ai bisogni formativi più significativi dei paesi target.
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Iniziative formative mirate a target specifici
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Può essere utile anche costruire strategie mirate a target specifici, come Unitelma 

Sapienza ha fatto con lo sviluppo di corsi di dirtto in spagnolo per il mercato 

dell’Argentina.



Rendere accessibile l’eccellenza

QUALITÀ
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Può essere proposta una formazione digitale di eccellenza?

In Italia esistono molte università 

telematiche, di dimensione variabile, 

generalmente percepite come università 

«facili», in grado di offrire una scorciatoia 

per il titolo di studio.

All’estero esistono poche università 

telematiche di grande prestigio, con 

centinaia di migliaia di iscritti, che 

riescono a conciliare qualità e 

formazione digitale. 



La strada verso l’eccellenza
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Alcuni approcci troppo «commerciali» 

giustificano questo pregiudizio diffuso.

Le Università telematiche hanno una 

grande responsabilità: sono chiamate 

ad andare oltre questo luogo comune.

La risposta è possibile solo attraverso 

il rigoroso rispetto di alcune condizioni. 

▪ Focus sulla ricerca

▪ Contenuti didattici esclusivi

▪ Collaborazioni di alto livello



Le scelte di «Unitelma Sapienza»: focus della ricerca
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Progetti europei, anche con il ruolo di 

capofila, con la partecipazione di decine 

di università, centri di ricerca e imprese.

Progetti di Rilevante 

Interesse Nazionale (PRIN)

4 Centri di ricerca

Finanziamento interno alla ricerca 5 Laboratori di ricerca

Collana editoriale

Incentivi alla ricerca



Contenuti didattici esclusivi: il «valore aggiunto» della Sapienza
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Laurea triennale 

in Informatica 

Laurea triennale in 

Scienze e Tecniche 

Psicologiche

Laurea magistrale in 

Classical Archaeology



Una rete prestigiosa di collaborazioni
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La cattedra UNESCO

UNESCO CHAIR on 

Intangible Cultural Heritage and 

Comparative Law

Patrimonio culturale immateriale 

e Diritto comparato

Prof. Pier Luigi Petrillo
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Per la prima volta al mondo, l'UNESCO ha assegnato ad una Università 

telematica il prestigioso riconoscimento di una cattedra con il proprio nome.



Un approccio innovativo alla conoscenza

per aiutare a produrre innovazione.

INNOVAZIONE

18



Valorizzare le opportunità di interazione

Il modello didattico deve 

puntare a una «costruzione 

della conoscenza» interattiva 

basata sul problem solving e 

sulla collaborazione.

Non basta fornire le «risorse» 

di conoscenza, ma occorre 

attivare un processo dinamico 

e contestualizzato di 

apprendimento.
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Costruire «comunità di pratica»

Lo studente non 

rappresenta un soggetto 

passivo, ma è in grado di 

produrre conoscenza utile 

ai propri colleghi.

Ciò è particolarmente vero 

per studenti lavoratori, 

che si portano dietro un 

vissuto.
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Esplorare le opportunità della realtà immersiva

La «student experience» 

nei contesti di e-learning 

può essere notevolmente 

arricchita con gli 

strumenti di realtà 

immersiva, che possono 

creare contesti di 

apprendimento 
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L’ultimo passo: l’esperienza di «presenza virtuale»

Grazie a pochi semplici device, sempre 

più accessibili, lo studente può essere 

coinvolto in esperienze immersive che lo 

proiettano all’interno delgi scenari di 

apprendimento.
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Metodologie didattiche innovative per sostenere l’innovazione 

L’innovazione nel metodo 

offre l’opportunità di 

trasformare la didattica in 

un’occasione di crescita 

individuale.

Per gli studenti lavoratori 

questo significa anche 

opportunità di crescita 

per le organizzazioni di 

appartenenza.
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Pubblica Amministrazione

didattica

erogativa didattica 

interattiva

INNOVAZIONE

didattica 

collaborativa



I RISCHI DEL DIGITAL DIVIDE

IL VINCOLO TECNOLOGICO
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L’Università telematica può essere un’opportunità per molti….
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… a patto di rispettare una condizione …

Il successo di un modello didattico di 

e-learning realmente innovativo passa 

necessariamente per una connessione 

di alta qualità.

Soprattutto l’attivazione di circuiti di 

apprendimento interattivi e collaborativi 

non si può realizzare senza una 

tecnologia all’altezza.
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L’importanza di superare il «digital divide»

Il paradosso è che proprio 

dove l’e-learning potrebbe 

produrre risultati più 

importanti si vive una 

condizione di digital 

divide, che preclude ai 

residenti non solo 

l’accesso alla rete ma 

anche l’accesso alla 

conoscenza.
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Il circolo vizioso del digital divide
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KNOWLEDGE 
DIVIDE

CULTURAL 
DIVIDE

DIGITAL 
DIVIDE
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